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 V FORUM DELL’INFORMAZIONE CATTOLICA 

PER LA SALVAGUARDIA DEL CREATO

“Il grido dei poveri e la Salvaguardia del Creato”

Pistoia, 20-22 giugno 2008

La distruzione dell’Amazzonia: le responsabilità del governo 

e gli interessi economici internazionali
Comunicato stampa

Pistoia, 20 Giugno - Al via il V Forum dell’Informazione Cattolica organizzato da Greenaccord sul tema “Il Grido dei Poveri e la Salvaguardia del Creato”. Alla cerimonia inaugurale, presieduta dal Presidente dell’Ordine dei Giornalisti Toscana Massimo Lucchesi, sono intervenuti S.E. Mons. Mansueto Bianchi, Vescovo di Pistoia, il Sindaco Renzo Berti, il Presidente della Provincia Gianfranco Venturi, l’Assessore alle Riforme istituzionali della Regione Toscana Agostino Fragai, Mons. Arrigo Miglio, Presidente della Commissione Episcopale per i Problemi Sociali ed il lavoro e tutte le autorità del territorio, a testimonianza di quanto la comunità e le istituzioni abbiamo accolto con entusiasmo questo evento.

Nel suo indirizzo di saluto, il Presidente di Greenaccord Gian Paolo Marchetti ha voluto porre l’accento sul significato del tema scelto per questo incontro annuale: il rapporto tra povertà e salvaguardia del Creato. “Un tema molto impegnativo - ha detto - ma ineludibile. I poveri sono il termometro della salute del pianeta: il grido della terra è il grido dei poveri.
Ed è importante che la stampa contribuisca a formare le coscienze sulla responsabilità personale nei confronti del natura e dell’habitat dell’uomo, a prescindere dai numeri e dalle cifre che vengono date dagli scienziati, affinché le nostre comunità non si trovino impreparate e disattente di fronte alla necessità di un più sobrio stile di vita che eviti di saccheggiare l’unico pianeta che abbiamo, che c’è stato donato da Dio, consegnato dalle generazioni passate e che dobbiamo preservare per le generazioni future”.
L’inizio dei lavori è stato affidato ad un importante ospite internazionale, il Vescovo brasiliano Antonio Possamai, Vice Presidente della Commissione Episcopale per l’Amazzonia, che nel corso del suo intervento dal titolo “Il grido che giunge dall’Amazzonia” ha denunciato con fermezza la gravissima situazione che sta portando alla distruzione della foresta amazzonica e dei suoi abitanti, nell’indifferenza generale e in nome degli interessi politici, della volontà dei grandi latifondisti e degli interessi economici nazionali e internazionali legati ai biofuel e alle industrie siderurgiche della regione.
“L’Amazzonia - ha detto Possamai - è uno dei più grandi e più complessi insieme di ecosistemi del mondo. Occupa un’area di 7.010.000 km2 e corrisponde al 5% della superficie della Terra, al 40% dell’America Meridionale, al 59% del Brasile. Contiene il 20% della disponibilità mondiale di acqua dolce non congelata, l’80% dell’acqua disponibile nel territorio brasiliano. Riunisce il 34% delle riserve forestali del mondo ed una gigantesca riserva di minerali. Circa il 30% di tutte le specie di fauna e flora del mondo si trovano in questa regione. Bene, tutto questo, se si continua in questo modo, nell’arco di pochi anni sarà distrutto!”.
In effetti, i dati forniti dal Ministero dell’Ambiente Brasiliano informano che, in Amazzonia, sono stati disboscati 70.000.000 di ettari di foresta, di cui 22.000.000 negli ultimi dieci anni: una situazione insostenibile che, unita ai cambiamenti climatici, rischia di provocare la completa desertificazione della regione nell’arco di 50 anni. Una cosa inammissibile.

“In Amazzonia - ha continuato Possamai per cercare di spiegare le motivazioni di questo disastro - sta imperversando la storica disputa per l’occupazione del territorio. Questi conflitti, che segnano la regione ormai da decenni, sono il risultato di politiche pubbliche che negli anni hanno favorito il concentramento della proprietà, la “grilagem”, ossia l’occupazione indebita e illegale di terra pubblica, e hanno generato l’attuale situazione di caos fondiario.

Senza considerare gli interessi del “capitale” nazionale e internazionale, che secondo i dati dell’Istituto Nazionale di Colonizzazione e Riforma Agraria del 1999, controlla direttamente o indirettamente, legalmente o illegalmente, quasi metà del territorio dell’Amazzonia e ha trasformato quest’area in terra di affari per i profitti di pochi”.
Il processo di occupazione del territorio - ha spiegato ancora Possamai - comincia con il disboscamento di grandi aree per lo sfruttamento del legno. In seguito, queste aree vengono destinate all’allevamento di bestiame di grande estensione, in particolare di quello bovino. Dopo l’allevamento di bovini viene la coltivazione della soia, prodotta in gran parte per l’esportazione, alla quale, negli ultimi anni, si è aggiunta la canna da zucchero, che soddisfa la vera ossessione per il biocarburante di cui è affetto il Governo e le esigenze delle grandi società che, inoltre, possiedono vaste estensioni di terra e le disboscano per piantare eucalipto e trasformarlo in carbone vegetale destinato alle industrie siderurgiche nella regione.
Il governo brasiliano, in tutta questa situazione, é prigioniero dell’offensiva internazionale del capitale straniero e nazionale, che sfrutta  tutti i suoi tentacoli all’interno del Governo Lula, i governi degli stati brasiliani, il potere legislativo e giudiziario: utilizza il monopolio dei mezzi di comunicazione e riesce a far apparire il disboscamento come la salvezza della campagna brasiliana”.
Una situazione inconcepibile, che reclama interventi importati da affiancare al grande impegno che, già a partire dagli anni ‘70, l’episcopato brasiliano ha profuso, alzando la sua voce profetica e annunciando i pericoli che le sempre più accelerate aggressioni contro l’Amazzonia avrebbero recato alla vita del territorio e dei suoi abitanti.
A seguire sono intervenuti Vittorio Scelzo, esperto della Comunità di Sant’Egidio, con la relazione: “Il grido che giunge dall’Africa” e Patrizia Sentinelli, già vice Ministro e Sottosegretario agli Affari Esteri, che ha parlato degli “Effetti del debito nelle politiche ambientale e del contributo offerto dalla cooperazione internazionale”.

La giornata si è conclusa con l’intervento di Franco Pasquali, Segretario Generale della Coldiretti, che ha parlato del ruolo dell’agricoltura in relazione all’emergenza alimentare”, sottolineando l’importanza, più che di stanziare fondi, di sviluppare politiche agricole intelligenti per dare stabilità ai mercati e quindi tutelare le popolazioni più povere.
Da domani i lavori proseguiranno in Piazza del Duomo, nella Sala dei Vescovi, gentilmente concessa dalla Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia SpA.
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